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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

Somm&BIO - REGIO DEORETO 20 ottobsse £921, n. 1423, che estende nei tenitori annessi l'applicazione di determinate tasse d
bollo.

REGIO DECRETO 28 ottoD1•e 1921, n. 1402, che dichiara festivo il giorno 4 novemóve £921 dedicato alla celebragicne delld onOf•&n%B
al soldato ignoto.

Reglo decreto 20 ottobre 1921, n. 1423, che estende nei
territori annessi l'applicazione di determinate tasse
di liolto.

VITTOP.IO EMANUELE IIFI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA,

Viste le leggi 20 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-

cembre 19ß0, n. 1778 ;

Visto il R. deersto 21 agosto 1921, n. 1260;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

uistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro

Centesimi 60 ma non I.. 1, L. 0,10.
L. 1 ma non L. 1,50, L. 0,i5.
L. 1,E0 ma non L. 3 per ogni lira o frazionedi lira,

L. 0.10.
L. 3 ma non L. 10, per ogni lira o frazione di

lira, L. 0,20,
L. 10, per ogni lira o frazione di lira, L 0,30.

Resta ferma la tassa fissa di centesimi cinque per
saponi flni e profumati di prezzo superiore a cente-

simi 60 ma non a L. 1.
Il limite di esenzione dalla tassa di bollo ò stabilito

per i saponi e per le altre profamerie in centesimi
sessanta.

delle finante;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2.

Art. i.

Nei territori annessi al Regno in virth delle leggi 26
settembre 1920, n. 1322, e 19 dioambre 1980, n. 1778,
la tassa di bollo sulle profumerie di cui all'allegato P.
dell'Ordinanza del Comando ,supremo del R. esercito
17 giugno 1919, modificata coi dooreti Commissariali
10 giugno i920 (Gazzeda u?ßeiale 6 luglio i920,n.158),
ò stabilita in base alla sagaante tariffa:
Quando il prezzo (tassa non computata) supera :

La tassa di bollo per i vini e liquori di oui ai do-
creti Commissariali 5 e 27 novembra 1919 (Gassetta
ufficiale 27 febbraio 1920, n. 21) e 31 mággio 1920

(Gazzatta ufficiale 22 giugno 1920, n. 148) e- quella
sulle acque minerali di ctri ai decreti Commissariali 26
dicembre 1919 (Gazzetta uf)?ciale 6 febbraio 1920, n. 30)
in bottiglie ed altri simili recipienti di capacita non
superiore a cinque Titri, è stabilita cõme alla seguente
tariffa:



1 U)

Per un prezzo fino a lire cinque:
per ogni lira o frazione di lira, L. 0,10;
per un prezzo oltre L. 5 fino a L, 10 (tassa glo-

bale), L. 1 ;

b.de; L

per e prezzo oÌtte L. 20 fino a L. 2 (tassa gia
bale), L. 2 50 ;

per un prezzo oltre L. 25 fino a L. : (tassa glo-
bale), L. 3;

per un prezzo oltre L. 33 fino a L. 35 (tassa glo-
bale), L. 3 50 ;

por un prezzo oltre L. 35 ilno a L. 40 (tassa glo-
bale), L. 4;

per un presto oltre L. 40 fino a L. 50 (tassa glo-
bale), L. 5 ;

per un prezzo oltre L. 53 per ogni cinque lire o
fratione di cinque lira dall'intero prezzo, L. 0,50.

Art. 3.
Le disposizioni dei precedenti articoli entreranno in

vigere nello stesso giorno in cui entreranno in vigore
nelle altre provingie del Regno, g!l articoli 2 'e 3 'del
R. decreto 21 agosto 1921, n. 1260.
Sono abrogafe le disposizioni degli articoli 13, 14,

15 e 16 del R. decreto 16 giugno 1921, n. 795.
Art. 4.

La tuna di ballo di oui ai decreti Commissakiäli ËÒ
oprile 1920 (Gazzetta ufficiale 22 maggio 1920, n.420),
è da applicarsi anche alle gemme ed altro cose pre-
ziose importate• dall'estero quando siano dirette a

privati.
Art. 5.

Il termine stabilito con l'art 5, ultimo capoverso, e

con l'art. 12 del R. decreto 16 giugno 1921, n. 795, è
elgŸato a tre anni.

L'obbligo della conservazione di documenti ivi con -

templato à esteso agli'esercenti di che agli articoli 7, 8
e 9 del dooreto stestio.

Art. 6.

L'importo degli acquisti del'e marshe da bollo di
che alPart 32 del R, decreto 16 giugno 1921, n; 795 è

fissato, agli effetti della corresponsione dell'agglo del

3 per cento, ad un minimo di lire cinquamila.
Art. 7.

Nel territorii di cui all'art. I la tassa di ballo sui

vaglia cambiaril e sulle fedi di credito degli Istituti di
emistione è stabilita nella misura portata dalPart. 5

del R. decreto 28 settembre 1919, n. 1922, oltro fad-
dizionale, pagabile nei modi previsti dall'articolojstesso.

Art. A

Indipendentemente dal e vigenti tasse erariali sui

prezzi dei trasporti e dalle ordinarie tasse e addizio-

nali di bollo, i biglietti a pagamento per la occupa-
zfone di posti nelle vetture a letto sulle ferroYie sono

assoggettati, sotto la respousabintà degli esercanti e
a carico dei viaggiatori, ad una tusa straordinaria
di bollo nelle misure seguenti stabilite col decreto
Lungatahan%Ï&T4 winona NA n uni -

a) nei treni accelerati, diretti e direttissimi; per
ogni posto L. 3; chre l'addizionale;

b) nei treni celeri (di iusso): per ogni posto L. 5;

Le contravvenzioni al disposto dell'art. 7 sono pu-
nito si sensi dell art. da.I Regio 4ccreto-legge i* set-
tembre 1920, n. 1296.
Qu'elle al disposto dell'art. 8 sono punite côkla péna

pecuniaria di L. 120, a carico esclusivo dell'esercente,
lier ogni biglietto non bollato o con bollo insußloiento,

Art. 10.
Noi- territorii dei comuni di Zara e di Lagosta-annessi

al RegÊo Îe disposizioni degli r rticoli i a 6 entra-

ranno in vigoro nel giorno che sarà stabilito con

decreto del ministro delle finanze.

Ordini~aäo che'll presento decreto, munito del sigillo
dello SŒto, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decrati del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di caservarlo e di farlo osservare.

Däto a Racconigl, addl 20 ottobre 1921.
VITTORTO EMANUELE.

Bosoxt - Sotant

Regio decreto 28 -ottobre 1921, n. 1462, che dichiara fe-
stivo il giorno 4 novembre 1921 dedicato alla co-
leorazioWe daße onoranze-al solddto ighoto.

VITTORIO EMANUFLE III

pr grazia di Dio e par vahat:s dela Nazione
i RE D ITALlA

Veduta la legge 23 giugno 1874, n. 1968;
Vdduta lalleg'ge-19 giugnö 1913, n. 680;
Visto il R. decreto 4 agosto 1913, n. fû27;
Vistolil R decreto 19 ottobre 1919, n. 1888;
Udito il Consiglio dei ministri;
ShlÏa 'proposta del presidente del Consiglio deî oli-

niátri,' ministro dall'interho ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il giorno .4 novembre 192L dedicato alla celebra-

zione delle onoranze al soldata ignoto, è dichiarato
festivo.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munifo dëlsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utnefale delle
leggi e del decreti del Regno d'ItaHa, mandando a

chitinque opetti di osservario e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl 28 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

Visto, D pteerdasigini: Romu


